
Al Sindaco di Bologna  SERGIO COFFERATI 
 
 

Con la presente ci rivolgiamo a Lei come massima carica dell’Amministrazione comunale 
di Bologna per chiederLe di farsi promotore di una 
 

UNA RIFORMA A COSTO ZERO 
Per l’Amministrazione Comunale di Bologna e garantire una fine dell’anno scolastico 
sereno e un inizio del prossimo anno  2009/2010 con certezze e fiducia nella scuola e 
negli Amministratori della città. 

LA RIFORMA A COSTO ZERO 
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La riunione della Commissione Cultura ed Istruzione del Comune GHO���������� ha fatto 
emergere una disponibilità dei Consiglieri di maggioranza e di opposizione per l’ipotesi di 
sospensione, raccogliendo così la richiesta fatta da dirigenti, docenti, genitori del quartiere 
Porto, ma una netta posizione contraria dell’assessore Virgilio. 
 
La posizione del Presidente del Quartiere è stata possibilista riconoscendo che la 
suddivisione in verticale proposta non era la migliore e la stessa suddivisione potrebbe nel 
futuro essere rivista. 
 
Perché chiediamo UNA RIFORMA A COSTO ZERO? 
 

1. Perché non è condivisa dai dirigenti 
2. Perché non è condivisa dai docenti 
3. Perché non è condivisa dai genitori ( anche i pochi  genitori di una delle tre scuole 

elementari, le  Guidi, che premevano verso l’ipotesi di riunificazione con le Gandino, 
si sono dichiarati pronti a sottoscrivere una richiesta di sospensione valutando gli 
aspetti negativi maggiori dei benefici) 

4. Perché  la continuità didattica sarebbe bruscamente interrotta 
5. Perché provocherebbe un peggioramento inevitabile  dell’offerta formativa 
6. Perché provocherebbe un calo di iscrizioni generalizzato ma più pesante  nella 

media della Succursale ( Ex Dante Alighieri)   in Via Asiago 33, 
7. Perché la media ( Ex Dante Alighieri) diventando di fatto una scuola marginalizzata 

con personale precario  è destinata a chiudere in breve tempo ( un brutto ritorno al 
passato, al 1999 quando  aggregata alle Gandino portò in dote una sola  classe, 
oggi ne ha  8 ) 

8. Perché verrebbero meno le positive sinergie nate dopo il 1999 
9. Perché provocherebbe una fuga di docenti verso scuole più stabili 
10. Perché i gravi problemi economici  del I° Circolo si trasferirebbero su ambedue le 

nuove realtà scolastiche  
11. Perché avrebbe oggettivi costi per l’Amministrazione locale ( traslochi di materiali, 

adeguamenti etc.) 
12. Perché provocherebbe un grave conflitto con il Quartiere, con indisponibilità, 

ripicche, chiusura del dialogo 



13. Perché avviene in un anno delicato per il mondo della scuola  
14. Perché tale decisione viene a turbare funzionalità ed equilibri raggiunti 
15. Perché tale decisione non realizza nessun risparmio economico 
16. Una diminuizione degli iscritti renderebbe le strutture scolastiche utilizzate per pochi 

utenti e quindi ad alti costi per l’Ente locale  
17. Perché farà aumentare le iscrizioni alle scuole private  
18. Perché penalizza coloro che si battono per realizzare una scuola pubblica di qualità 
19. Perché verrebbe vissuta come una imposizione dell’ amministrazione locale verso il  

mondo della scuola  
20. Perché siamo alla vigilia di una tornata elettorale e tale imposizione coinvolgerà 

migliaia di famiglie, oltre lo stretto bacino di utenza del quartiere Porto (il 40 % degli 
iscritti alle  Gandino provengono da altre zone della città) 

 
Avevamo posto grande fiducia nella seduta conoscitiva, sperando che dalla commissione 
emergesse una serio impegno da parte dell’Assessore a sospendere l’applicabilità  della 
delibera, così non è stato. 
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Nei prossimi giorni ci saranno gli incontri con le famiglie: vorremo poter comunicare una 
buona notizia. 
 
 
 

Pietro Frontera      Gloria Papi       Anna Grillini  
RSU –Scuola secondaria di I° grado “G.B. Gandino” Bologna 

 
 


